
Il corpo senza vita di una studen-
tessa italiana, Rita Morelli, 36en-
ne originaria di Spoltore, nel pe-
scarese, è stato trovato dal suo fi-
danzato nell’appartamento che i
due condividevano nel quartiere
newyorkese di Harlem. L’omici-
dio risale a quattro giorni, ma la
notizia è stata diffusa solo ieri dal
dipartimento di polizia di New
York, ad autopsia effettuata. La
donna è stata uccisa con tre coltel-
late, due al petto, una alla gola,
ma proprio l’esame autoptico ha
rivelato che è stata anche soffoca-
ta. La prima ipotesi degli inquiren-
ti è che si sia trattato di un’aggres-
sione a scopo di rapina, forse da
parte di un tossicodipendente alla
ricerca di denaro. L’appartamento
è situato in una zona tranquilla,
nella parte est del quartiere, il
commissariato di polizia a meno
di 100 metri di distanza. I dubbi
però sono molti, anche per l’ecces-
siva cruenza della dinamica.

DAGLI ANNI OTTANTA
Come ricorda il New York Police
Department, erano oltre 20 anni
che un italiano non veniva ucciso
a New York. Rita Morelli risiedeva
a New York da cinque anni, nel
2012 si sarebbe laureata presso
l’Hunter College di Manhattan.
Per mantenersi, lavorava presso
un ristorante italiano assieme al fi-
danzato. Che, rientrando a casa la
sera di mercoledì scorso, al 205
della 120ma strada di East Har-
lem, l’ha trovata priva di vita. Se-
condo quanto riferisce il New
York Post, il fidanzato della Morel-
li è stato interrogato dalla polizia
ma su di lui è stata fatta chiarezza
e appare del tutto estraneo ai fatti.
Qualche ora prima, i vicini aveva-

no visto la donna in compagnia di
un uomo nella veranda dell’apparta-
mento di fronte. «Sembrava calma,
ma quello non era il suo ragazzo,
anzi, non l’avevamo mai visto da
queste parti», ha riferito agli investi-
gatori Lee Stefanis, che conosceva
Rita e aveva incrociato i due uscen-
do dall’edificio. La ragazza, secon-
do una vicina che vive al piano supe-
riore a quello dove abitava la donna
assassinata, è poi rientrata in casa:
«L’ultima cosa che mi ha detto è sta-
ta “Copriti, fa proprio freddo!”», ha
raccontato, ma non ha saputo spie-

gare come l’assassino possa essere
entrato nell’edificio: «Probabilmen-
te, si è limitato a citofonare». Rita
era cliente del B&N Condition Beau-
ty Salon, il parrucchiere che si trova
al piano terra del suo palazzo, al
205 East della 120esima strada.
«Era un tipo tranquillo e sorriden-
te», ha detto all’agenzia LaPresse la
sua parrucchiera di fiducia, Marta
Ramirez. «Rita era una brava stu-
dentessa ed una grande lavoratri-
ce; è tutto ciò che posso dire di lei»,
ha aggiunto. «Il negozio era chiuso
quanto c’è stato l’omicidio».

A casa dei Morelli, a Spoltore, si
è recato il Tg Rai regionale abruz-
zese. «L’ha uccisa un sogno: il so-
gno americano», ha detto al croni-
sta Giuseppe, il fratello di Rita. «Io
credo che lei abbia sottovalutato i
pericoli della vita in America e io
stesso mi mangio le mani per non
averla messa sull’avviso», ha insi-
stito Giuseppe, in forza all’Aero-
nautica Militare a S.Giovanni Tea-
tino (Chieti), che ha confermato
come il rientro della salma della
sorella sia previsto per la prossima
settimana a Pescara.

In Italia, chi ha conosciuto Rita
Morelli la ricorda come una perso-
na «molto solare, affabile, cari-
na», come ha rivelato all’Ansa An-
tonello, addetto ai servizi anti in-
cendio di centro commerciale di
Città Sant’Angelo, in provincia di
Pescara, dove la donna uccisa a
New York ha lavorato per anni in
uno dei negozi. ❖
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p Rita Morelli era ad Harlem da 5 anni Studiava al College e lavorava per pagarsi la retta

p La polizia pensa a una rapina Era originaria di Pescara. Il corpo scoperto dal fidanzato
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Rita Morelli, 36 anni di Pescara,
da 5 a New York, studentessa
all’Hunter College è stata ucci-
sa nel suo appartamento nella
zona di East Harlem. Viveva in
una zona tranquilla, a 100 me-
tri dal commissariato di polizia.
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Due pescherecci italiani, l’Asia di
Mazara del Vallo e l’Astra di Siracusa, so-
no stati sequestrati dalle autorità libiche
mentreeranoin attività dipesca. Iduepe-
scherecci, scortati dalle motovedette libi-
che,sonostati accompagnativerso ilpor-
todi Misurata.Le due imbarcazionierano
salpate ieri mattina dalle coste siciliane e
sono state intercettate da circa 40 miglia
al largo da Misurata. L’unità di crisi della
Farnesina si è immediatamente attivata
per monitorare la situazione: secondo le
primainformazioniabordodell’Asiacisa-
rebberoicinquemembridell’equipaggio,
tutti italiani.Deisettemarinaidell’Astra, in-
vece,quattro sono italiani e altri tre tunisi-
ni. La Farnesina, attraverso l’ambasciata
inLibia,«staseguendoconlamassimaat-
tenzione anche il caso di un ulteriore mo-
topesca italiano che è stato fatto oggetto
di attenzione dalle autorità libiche».

Due pescherecci
italiani sequestrati
dalle motovedette
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Trentaquattresimo omicidio a Roma dall’inizio dell’anno: un cittadino nordafricano di
23annièstatouccisoacoltellatenellatardaseratadivenerdìapiazzalePrenestinoprobabil-
mente per motivi legati allo spaccio di droga. Altri due nordafricani, accusati dell’omicidio,
sono stati arrestati dalle forze dell’ordine su un bus poco lontano dal luogo dell’omicidio.
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